
L’AFFRESCO DI GIAN DOMENICO TIEPOLO 
NEL SOFFITTO DELLA GRAN SALA 
DEL PALAZZO DUCALE IN GENOVA

Un v io len to  incendio, sviluppatosi nei locali del Reai Palazzo da 
notte  del 2 novem bre 1777, d istrusse le Sale del Maggiore e del Minor 
Consiglio e b u o n a  p arte  della facciata. Nel lavoro di ricostruzione to 
sto in tra p re s o  co l concorso pecuniario della cittadinanza genovese, 
si dovette  p e n sa re  non solo ad  innalzare muri, a gettare volte, a si
stem are t e t t i  ed  in tonach i, a  creare ex novo una monumentale fac
ciata , m a a n c h e  a. decorare in modo degno gli imponenti saloni adi
biti a i consessi de i reggitori della Repubblica, posto che dessi prece
dentem ente e ra n o  is to ria ti in modo superbo da ricchi stucchi, do
ra tu re , figu re , p rospettive , paesi, e da lodatissimi dipinti a fresco 
del F ra n c e sc liin i e del Solimene.

Così fu  che, u lt im a ti i lavori di m uratura, si commise al pittore 
Cav. C arlo  G iu sep p e  R a tti il compito di decorare la sala del Minor 
Consiglio, d e t ta  del S a io n e tto : lavoro ch’egli condusse onorevol
m ente a  te rm in e  (come ancor oggi è dato constatare) con pregiati 
affreschi ed a m p ii d ip in ti ad olio su tela racchiusi entro stucchi e 
cornici d o ra te . C ontem poraneam ente si attese alla decorazione del 
Salone del M ag g io r  Consiglio, lungo più di 40 m., largo 17 m. ed 
alto  20 m . : decorazione che doveva esser più ricca e splendida della 
precedente e che invece, a causa dei continui sovvertimenti politici, 
non po tè  m a i e s se r  condotta a te rm ine; in fatti delle tre medaglie a 
fresco p ro g e tta te  nel soffitto, solo una, quella centrale, venne eseguita.

È p e r l 'a p p u n to  di questo dipinto, ossia della grande medaglia a 
fresco d isp o s ta  a l  cen tro  del volto della gran Sala del Reai Palazzo
o Palazzo  D u c a le , d i cui vogliamo fa r  parola, portando a conoscenza 
del pubb lico  u n a  se rie  di docum enti ufficiali tolti dagli Avvisi del
l’epoca, a t t i  a d  illu m in are  il poco noto argomento.

*  *  *

N ella p a t r i o t t i c a  gara accesasi fra le patrizie famìglie genovesi, 
>onde c o n tr ib u ire  pecunariam ente a lla  ricostruzione del Reai Palazzo 
provato così d u ra m e n te  dalle fiamme, non ultima si dimostrò la nobil 
fam iglia G iu s t in ia n i ,  la quale il giorno di mercoledì 2G marzo 1782 

■ u rassegnò ai S e r .m i  Collegi l'offerta d ’un Quadro da collocarsi nello 
-spazio m agg iore  d e l volto del Salone del Gran Consiglio, che si sta
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attualmente ristorando ; e ne riportò  un  grazioso d e c r e to  d e l m a g g io r  
pubblico gradimento ».

Vedi: A v v i s i  — Genova , 30. m a r z o  1782 — N .  X I I I ,  p a g - 57.
Mercoledì 26. detto la P atrizia  F am ig lia  G iu s t in ia n i  r a ss e g n ò  a i  S e r .n i i  C o l le g i  1 o f f e r ta  

d’iin quadro da collocarsi nello  spazio m ag g io re  d e l v o lto  d e l S a lo n e  d e l  G r a n  C o n s ig l io ,  c h e  
si sta attualmente r istoran d o; e ne riportò u n  g r a z io so  d e c re to  d e l  m a g g i o r  p u b b l i c o  g r a 
dimento.

Fu, in obbedienza a questo grazioso decreto  d i a s s e n t i m e n to  e d i 
nulla osta delle au to rità  governative, che la  p a t r iz ia  f a m ig l i a ,  in  d a t a  
31 agosto 1782, pubblicò, su ap p o sito  foglio  d iffu so  la r g a m e n te  in  
tu tta  Italia, il seguente « P rogetto  d i C oncorso  », d i r e t t o  « A g l i  E c 
cellenti P itto ri» , di cui diamo cop ia, to g lie n d o la  d a l  η . XXXV, 
pag. 273-274 degli A vvisi :

Genovas SI. a g o s to  1782.

Dalla Patrizia F am ig lia  G iu stin ian i si è p u b b lic a to  un F o g lio ,  c h e  h a  p e r  t i t o l o :  « A g l i  
Eccellenti Pi ttori  P r o g e t to  d i  concorso per  la  P i t t u r a  d a  e s e g u i r s i  s u l  V o l t o  d e  In g r a n  S a la  
del Reai Palazzo de l la  Sereniss im a R e p u b b l i c a  d i  , G e n o v a , a m m e t t e n d o v i  s i■· /’ n - d i s t i n t a m e n t e  
tanto il 'd ip in to  a olio in  te la ,  quanto  l'af fresco  su  m u r o ,  p e r  a d a t t a r s i  a l l a  m a n i e r a  p o s s e 
duta da chi sarà presce l to  ».

«In corrispondenza di quanto con venerato  D e cr e to  d e ’ S er .m i C o l l e g i  f u  g r a z i o s a m e n t e  
accordato alla Patrizia F am ig lia  G iu stin ian i d i G e n o v a ; i P a tr iz j  G io v a n n i  E n r ic o ,  A le s s a n d r o ,  
Luca, ed Orazio G iustin iani G overnatori, e D e p u ta t i  d e lla  m ed e s im a  s o n o  v e n u t i  in  p a r e r e  
di fissare il Soggetto, che ornar dovrà con is to r ia to  d ip in to  i l  m a g g io r e  d e i  t r e  C a m p i ,  c io è ,  
quel di mezzo del V olto  d e lla  gVan Sala d e l R e a i P a la z z o  ; i l  q u a l c a m p o  h a  d i lu n g h e z z a  
palmi 49, e once 7., e di larghezza palm i 29. G en o v esi. S a rà  q u in d i i n c a r i c o  d e l  P r o f e s s o r e  
di esprimere :

« Nel Cielo la L iguria assisa  in Trono a d o r n a to  d a lle  d is t in t iv e  I n s e g n e ,  e  V ir t ù  c a r a t t e 
ristiche: a’ piedi di esso l ’iso la  di Scio p e r so n ific a ta , in  a tto  d i r i c e v e r e  d a l l a  s u a  R e g in a  
i privilegi, ed assoluto dom inio, come per m e r ito  la  p r e fa ta  F a m ig lia ·  o t t e n n e  n e l  1346, d o 
minio per più di due secoli dalla, stessa co n serv a to , a v en d o v i in  ta l  t e m p o  i n t r o d o t t e  l e  V ir t ù  
Cristiane, eretti m agnifici Tem pj, grandiosi E d if iz j , e  ben  m u n ite  F o r t i f i c a z i o n i .

«Similmente, facendosi di diverse epoche un  so l c o m p le sso  p er  q u e l l ’a r b i t r i o ,  c h e ,  t r a t t a n 
dosi di apoteosi di m em orabili geste  da un so lo  s p ir ito  v ir tu o so  a n im a t e ,  b e n  c o m p e t e  a ’ P i t 
tori, ed a’ Poeti, vi si rappresentera il c e leb re  J a c o p o  G iu s t in ia n i, c h e  d e p o n e  a ’ p ie d i  d e l  
mentovato Trono la Sp sda a lu i ceduta da A lfo n so  v in to  d a l v a lo r e  d e ’ G e n o v e s i  n e l  1435, 
e l ’Eroe sarà accom pagnato dalle  V irtù , che g l i  c o n v e n g o n o ; p o ten d o  c i ò  r i l e v a r e  i l  v a l e n t e  
Professore dalle nostre Istorie-

«In fondo al vasto campo vedasi una l in g u a  d i te r r a , sop ra  c u i s i  r a p p r e s e n t e r à  n n  n u 
mero di Giovinetti sagrificati per la nostra S . F e d e  ; d e s id e ra n d o s i, c h e  c o m e  t a l i  s ie n o  c o n 
traddistinti da alcuni strum enti di M artirio, p er  is c h iv a r e  co s ì i l  t r a g i c o  d e l l ’a z io n e .  I l  f a t t o  
dei ventuno Martiri G iu stin ian i potrà nelle S to r ie  p a r im e n te  o s se r v a r s i.

« Dall’altro lato il princip io d ell’Apennino, s o p r a  cu i s ia  G ian o  a c c o m p a g n a t o  d a l l a  F o r 
tezza, Vigilanza, e Commercio, che riceveranno da N e ttu n o  il  tr ib u to  d e l  m a r e .

«Altri punti storici potrebbero annoverarsi, ch e  s i o m etto n o , in d ic a n d o  s o l t a n t o  a ’ p i e d i  
del presente varj Autori, che li  rapportano, a ffin ch è  c ia sc h e d u n o  r im a n g a  in  l i b e r t à  d ’in t r o 
durre nel Quadro ciò, che m eglio  potesse to r n a r g li  a l la  p er fe z io n e  d e l l ’O p e r a ,  i l  d i  o u i  p r i 
mario oggetto si è d i esprim ere le  Glorie d e lla  S e r en iss im a  R e p u b b lic a , a l l e  q u a l i  c o n t r ib u i t o  
pur anco avesse qualche Individ uo della n o m in a ta  F a m ig lia .

«Il Poetico della com posizione si r im ette  a l l ’e s tro , e d isc e r n im e n to  d i  q u e i  P r o f e s s o r i ,  c h e  
eul proposto argomento mandar vorranno a lla  d ir ez io n e  d el S ig . A n g e lo  M a r ia  N ic c o l ò  G ra -  
nara Cancelliere della F am ig lia  in Genova, fra  il  te r m in e  d i q u a t t r o  m e s i  d a l l a  d a t a  d i  
questo Foglio, le produzioni del loro ingegno . F r a  q u este , dopo un p r i v a t o ,  e  p u b b l ic o  e s a m e

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



L ’ A F F R E S C O  D I GIAN DOMENICO TIEPOLO ECC. 6 5

fa tto  c o lla  m a g g io r  d il ig e n z a , ed im parzia lità , si sceglieranno tre solamente de’ presentati 
p en sieri o m o d e lli ,  p er  d a r s i poi la preferenza a quello, che sarà il meglio inventato second» 
le  r eg o le  d e l  s o t t ’i n s ù ;  i l  meglio im m agin ato  ne l l ’Is to r ie ; il più elegante nel contorno; il più 
vero  n e l l ' e f f e t t o  ;  e d  i l  p iù  lucido finamente ; e più  morbido nel colorito.

e Chi p e r ta n to  a v r à  s a p u to  m eglio corrispondere nel suo disegno al proposto desiderio, sarà 
tr a sce lto  a q u e s t ’O p e ra  c o n  quel premio, che prim a si converrà dai predetti Signori Deputati ; 
e g l i  a lt r i  d u e, q u a n d o  v o g lia s i dagli A utori lasciare il modello, saranno proporzionatamente 
r ic o m p e n sa ti. I  r e s t a n t i  s i  ritorneranno ai r isp ettiv i Professori ; avvisandosi, che al ricevere 
di o ia sch ed u n  d is e g n o  s a r à  tenuto segreto  il  nome di chi lo avrà inviato, e vi sarà apposto 
dal p r e d e tto  S ig .  C a n c e llie r e  un nome A ccadem ico per quel riguardo, che ben si conviene 
a lla  d e lic a te z z a  d i c ia sc h e d u n o , ed a ll’im portanza dell’Opera. Tanto il riceversi, che ii riman
d are  d e i s u d d e t t i  m o d e ll i  sarà  a spese della  F am ig lia .

« P e r  u lt im o  s i  è  g iu d ic a to  a scanso d i equivoco di sottosegnare la misura del palmo 
G en ovese; s ic c o m e  d i f a r  sapere, che il V olto, ove è destinato il Quadro, riceve la maggior 
lu ce  d a  v a r ie  g r a n d i  f in e s tr e  a mezzo giorno, tu tte  da una sola parte a mano destra en
tra n d o  n e lla  g r a n  S a la  ; e  che la curva d e ll’arco è di palm i due, e once 1. nella sola lun
ghezza : e ssen d o  q u e s to  V o lto  costrutto, come d icesi, a mezza bo t te ;  avvertimenti creduti ne- 
cessarj a l la  b u o n a  r iu s c i t a  del p rogetta to  lavoro.

G enova, 31. a g o s to  1782.

Ma il p e rio d o  concesso di qua ttro  mesi per un Concorso così im
p o r ta n te  si d im o s trò  troppo breve. Intervennero opportunamente i 
D elegati d e lla  fam ig lia  G iustiniani colla proroga del termine a tutto 
il mese d i m ag g io  1783. D etta deliberazione venne resa nota per le 
stam pe in  d a ta  30 novembre 1782, come appare dal seguente comu
nicato  co m p arso  su g li A vvisi : n. X LY III, pag. 377 :

G e n o v a , 30. N ovem bre  1782, pag .  377. Xum. X LV III .

I S ig n o r  D e p u ta t i  d e l la  P a triz ia  F a m ig lia  G iustin iani dalla stessa commissionati a far 
esegu ire  i l  g ià  a v v is a t o  Q uadro nella  gran  Sala  'del B eai Palazzo, sulle molte istanze perve
n u te  d a i p iù  r in o m a t i  P i t t o r i  ; acciò sia  p rorogato  il term ine nello Stampato dei 31. agosto  
prefisso  a lla  p r e s e n t a z io n e  d e i B ozzetti per il noto concorso, hanno deliberato la prolungazione 
d el term in e  m e d e s im o  f in o  a tu tto  il  venturo M aggio 1783.

Il d e tto  co n co rso  ebbe un vivissimo successo. Ben quindici furono
i bozzetti in v ia t i  a l S ignor Angelo M aria Niccolò Grana ra, cancel
liere della fa m ig lia  G iustiniani,, come risulta dalle comunicazioni più 
so tto  r ip o r ta te ,  to l te  dai num eri degli Avvisi, ove man mano veni
vano co m p aren d o  :

G e n o v a ,  21. decem bre  1782, pag.  UOl-hOì. N. LI.
In  c o n fo r m ità  d i  q u a n to  fu  pu bblicato  d a lla  P atrizia  Fam iglia  G iustiniani su ll’avvisato  

P r o g e tto  d e l 31. a g o s t o  p . p ., i l  s ign or  A n gelo  M. Niccolò Granare Cancelliere di detta Fa- 
-m ig lia  h a  r ic e v u to  u lt im a m e n t e  un d isegn o  di eccellen te  P ittore , il quale verrà * suo tempo 
-esam in ato  a te n o r e  d i q u a n to  si le g g e  nel P r o g e tto  medesimo

G e n o v a ,  8. f e b b r a io  1783, pag.  hi. y  uni. 6.

S ab ato, p r im o  c o r r e n te ,  è  perven uto  a lla  d irezion e del Signor Angelo Maria' Niccolò Gra
n are  C a n ce llie re  d e l la  P a t r i z ia  F a m ig lia  G iu stin ia n i un involto contenente un disegno per il 
concorso  d e l n o to  Q u a d r o , ed  il successivo  M ercoledì 5. detto g lie  n ’è stato  ricapitato un a lti a 

a l l ’o g g e tto  m e d e s im a , p r o v e n ie n t i  en tram b i da ecce llen ti P ittor i.
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Genova, 22. febbraio  1783, p a g .  58. f i l in i .  8.
Nei giorni scorsi i l  S ig . A ng. M. N iccolò G ra n a ra  C a n c e llie re  d e lla  P a t r i z i a  F a m i g l i a  G iu -  

stiniana ha ricevuto a ltro  D isegno d i e cce llen te  P r o fe sso r e  p er  l ’e s e c u z io n e  d e l  n o t o  Q u a d r o

Genova,  8. marzo 1783, p a g .  75. JHum. 10.
Altro Disegno di eccellen te  P itto re  è p erv en u to  a l S ig . A n g e lo  M . N i c c o l ò  G r a n a r a  C a n 

c e llie r e  della Patrizia F a m ig lia  G iu stin ian i, p er  l ’O pera g ià  n o ta .

Genova,  12. apr i le  1783, p a g .  11!,. N m n .  16.
Nella scorsa settim ana si ebbero d a ll’U fficio  d e lla  P o s ta  a lla  d i r e z io n e  d e l  S ig n o r  A n 

gelo M. Niccolò Granara C ancelliere della P a t r iz ia  F a m ig l ia  ‘ G iu s t in ia n a  a l t r o  B o z z e t t o  p e r  
la nota Opera da esegu irsi nella  gran Sala d e l B e a i  P a la z z o .

Genova,  10. m aggio  1783, p a g .  U 5 .  N u n t .  19.
Nei giorni scorsi si ebbero a lla  direzione d e l S ig .  A n g e lo  M. N ic c o lò  G r a n a r a  C a n c e l l ie r e  

della Patrizia F am iglia  G iu stin iana a ltr i due B o z z e tt i  p er  i l  no to  Q u a d r o  d a  e s e g u ir s i  n e l  
Salone del R. Palazzo ; andando a tu tto  il c o rr e n te  a sp ir a r e  i l  t e r m in e  g i à  p r e f is s o ,  e  s u c 
cessi vomente prorogato per la  presentazione d e i m e d e s im i.

Genova,  7 giugno 1783. p a g .  178. N u m .  23.
In Quest’Ordinario si è ricevuto a ltro  D iseg n o  d ir e t to  a l C a n c e l l ie r e  d e l la  P a t r i z i a  F a 

m iglia Giustiniana S ig. A ngelo  M. N iccolò  G ra n a r a .

Genova, 5 lugl io  1783, p a g .  209: N u v i .  27.
I l Signor Angelo M. N iccolò  Granara C a n ce llie re  d e lla  P a tr iz ia  F a m i g l i a  G i u s t i n i a n a  h a  

ricevuto altro Disegno per l ’esecuzione del n o to  Q uad ro .

Chiuso definitivamente il concorso, ad  in iz ia re  d a l  24 a g o s to  1783,
i quindici bozzetti ricevuti (di cui e ran o  te n u ti  n a s c o s t i  i  n o m i d e 
gli autori) vennero esposti per la  d u r a ta  d i dodici g io r n i  n e l c h io s t ro  
di Santa Maria di Castello, perchè il pubblico  p o te s s e  l ib e r a m e n te  
esaminarli ed esprim ere spassionatam en te  il p ro p r io  g iu d iz io ,  ch e , 
comunicato alla Commissione G iu d ica trice , sareb b e  s t a t o  b e n e  a c 
colto e tenuto nella dovuta considerazione.

Desumiamo queste notizie dal seguen te  V ig lie tto  tr a s m e s s o  a l B o t 
teghino degli Avvisi, comparso a  pag . 265 del n . 34  d e g l i  A v v is i  
23 agosto 1783 :

Genova, 23. agosto 1783, p a g .  265. N u m .  3!f .

V ig l ie t to  trasmesso  al B o t t e g h i n o  d e g l i  A v v i s i .

A tenore del Progetto di concorso pu bblicato  d a lla  P a t r iz ia  F a m ig l ia  G i u s t i n i a n i  a g l i  e c 
cellenti Pittori, essendosi ricevu ti in  più v o lte  qu ind ici! B o z z e tt i ,  c o m e  s i  è  n e ’ p r e c e d e n t i  
Fogli annunziato, due di essi pervenuti so la m en te  in  q u es ta  s e t t im a n a ,  s a r a n n o  t u t t i  d o 
mani esposti al Pubblioo nel Chiostro dei IMI. P P . D o m e n ica n i di S . M a r ia  d i  C a s t e l lo  n e l  
luogo, ove si fanno le  prim e istru zion i d e lla  D o ttr in a  C r is t ia n a  a i R a g a z z i n i .  R im a r r a n n o  
ivi per giorni dodici successiv i ad oggetto  d i p o ter  e sser  v e d u t i, ed e s a m i n a t i  d a  t u t t i  q u e ’ 
Professori, ed Amatori delle B elle A rti, che v o rra n n o  co m p ia c e r si d i  e s s e r e  a d  o s s e r v a r l i .  
Si spera con ciò di avere i sen tim enti di c h i s i p r e s te r à  a f a r l i  p e r v e n ir e  a n o n im i ,  o 
espressi al Botteghino d eg li A vvisi, per va lersen e  a p a ssa r e  co l m a g g io r e  a c c e r t o  a l l ’u l t e r io r e  
privato esame, e quindi determ inare colla  p iù  p la u s ib ile  s c e lta  ch i d o v r à  e s e g u i r e  l ’O p e r a  
nel R. Salone del Gran Consiglio.

Esaurito questo libero esame del pubblico , il g io rn o  d i m a r t e d ì  9 
settembre 1783, negli appartam enti d u ca li, si r iu n ì  l a  C o m m is s io n e
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G iu d ica trice , c o s ti tu ita  da quattordici Accademici di Merito delPAc·- 
cadem ia L ig u stic a  d i P ittu ra , ecc. e dai Professóri di P ittu ra  Signori 
A ntonio  \ i l l i  e G io . B a ttis ta  Gnecco alla presenza di S u a  S e r e n i t à  

il Doge ( ■ iani b a tis ta . Ayroli e dei D eputati della famiglia Giustiniani 
(Gian E n ric o , A lessandro , Luca ed Orazio Giustiniani), per il giu
dizio defin itivo . C on  votazione segreta furono designati come i più 
degni t r e  b o zze tti rispettivam ente dal pseudonimo Spiritoso, Animo
so e B r il la n te ,  d e ' quali apparteneva il primo al pittore Gio. Cristo- 
foro U n te rp e rg e r  tr ie s tin o  dim orante in Ifoma e discepolo del Mengs, 
il secondo a l p i t to r e  Giacomo D uino  inglese e pur esso dimorante in 
Roma, ed il te rz o  a Gian Domenico Tiepolo veneziano.

In  q u e s ti te rm in i  ne fu data pubblica comunicazione negli Avvisi:

G e n o v a ,  13. s e t t em b r e  1783, pag.  289. Num. 3 7 .

M arted ì, 9. d e t to ,  a l la  presenza  di Sua Serenità nel Ducale Appartamento, e presenti pure 
i P a tr iz i  S ig n o r i G ia n  E n r ic o , A lessandro, Luca ed Orazio G iustiniani Deputati della Fa
m ig lia  G iu s t in ia n i,  r a d u n a t is i  i S ign ori A ccadem ici di Merito dell’Accademia L igustica di 
P ittu ra , e c c v d i c u i a ttu a lm e n te  è P rin cip e  il Serenissimo, in numero di quattordici, ag
g iu n ti a q u e s ti i S ig n o r i  A n ton io  V illi, e G io: B a ttis ta  Gnecco Professori di Pittura,- seguì 
a vo ti s e g r e t i  d e i m e d e s im i Tesarne p rivato , ed i l  giudizio sopra ciascuno de* Bozzetti stati 
esp o sti p e r  l ’a v v is a to  c o n c o rso  d alla  predetta  P atriz ia  F am iglia; ed i tre, che a lla  forma 
del P r o g e tto  g ià  p u b b l ic a to  in agosto 1782, rim asero approvati, sono lo Spiritoso, VAnVmoso, 
ed i l  B r i l la n te .

Q uindi r i s c o n t r a t i s i  d a l M. C ancelliere N ot. Signor Angelo M. Niccolò Granara i nomi 
A ccad em ici c o lla  n o t a ,  f in o  a questo m om ento conservata in  secreto, de’ rispettivi Autori, 
s i è 'r i t r o v a t o  i l  p r im o  O p era  del S ign or G io· Cristoffaro U nterperger Tedesco; il secondo’ 
del S ig n o r  G ia c o m o  D u m o  In g le se ;  ed i l  terzo  del Signor Gio: Domenico Tiepolo Veneziano, 
i  pr im i du e d im o r a n t i  in  R om a, e questo in  V enezia . Saranno rim andati ai loro A stori gli 
a ltr i B o z z e tt i n o n  a p p r o v a t i ,  de’ quali è rim asto  occulto -il nom e; e giova anche il riflettere, 
che il  m e n to v a to  g iu d iz io ,  fa t to  col m aggior  applauso dei predetti Signori Giudici, è stato 
a ssa i u n ifo rm e  a l le  v o c i  co m u n i racco ltesi da i d iscorsi generali de’ m oltissim i concorrenti a 
vedere g l i  S c h iz z i ,  m e n t r e  sono s ta ti esp osti, com e si avvisò, nel Chiostro di N. S. Maria 

.d i C astello .

Dei t r e  b o zze tti designati dalla commissione tecnica il giorno 0 
se ttem bre  1783, la  D eputazione della patrizia famiglia Giustiniani co
s titu ita  d a i s ig n o r i G ian  Enrico, Alessandro, Luca ed Orazio Giusti
n ian i, a d u n a ta s i  s o t to  la presidenza di 8. S e r e n it à  il Doge nei du
cali a p p a r ta m e n t i  il g iorno di lunedì 23 agosto 1784, prescelse per l ’e
secuzione q u e llo  del p itto re  Gian Domenico Tiepolo, al quale rimase 
quindi d e f in itiv a m e n te  assegnato il compito di eseguire il grande af
fresco nel c e n tro  d e l soffitto del Salone del Reai Palazzo.

Q uesta è l a  com unicazione fa tta  al pubblico negli Avvisi del 28 
agosto 1784, a p a g . 273, n. 35:

G e n o v a , 28. a g osto  178!,, p a g . 27$. Num . 35.

L unedì 23. c o r r e n te  s i  è  a d u n a ta  c o ll’in terv en to  di S. Serenità nel Ducale Appartamento 

la  D ep u taz ion e  d e ’ P a t r i z i  S ig n o r i G ian E n rico , A lessandro, e Luca G iustiniani autorizzati 

u n itam en te  a l  P a t r i z io  S ig .  O razio G iu stin ia n i a  deliberare la scelta del Professore, che do-
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Tra dipingere il Quadro a fresco nel Volto d e lla  G ran  S a la  d e l R e a le  P a l a z z o ,  in  s e g u i t o  
dell’esame dei quindici B ozzetti s ta ti in v ia ti p e r  i l  co n co rso  d e ll’O p e r a  p r o p o s t a ,  c h e  d a  
Signori Accademici d i  M erito d e ll’Accadeniia L ig u s t ic a  d i P i t tu r a ,  O r n a t o ,  e c c .  fu. f a t t o ,  e  
dell’approvazione riportata dai tre  frà m ed esim i, c io è  d a llo  S p ir i to s o  d e l  S ig n o r  G ia n  C r i
stoforo Unterperger Tedesco, d a ll’an im oso d e l S ig n o r  G iacom o D u m o  I n g l e s e ,  e  d a l  B r i l 
lante  del Signor Gian D om enico T iepolo V en ezian o . È  s ta to  d a ’ p r e f a t i  S e r e n i s s i m o ,  e P a t r i z i  

Signori Deputati destinato, e prescelto l ’e g re g io  S ig .  G ia n  D om en ico  T ie p o lo  ( * ) ,  a n c h e  c o m e  
quello, che ha perfettam ente corrisposto a t u t t e  le  c o n d iz io n i m a n i f e s t a t e  n e l  P r o g e t t o  g ià  
pubblicato in nome della  P a tr iz ia  F am ig lia , d ir e t to  ad  in v ita r e  g l i  e c c e l l e n t i  P i t t o r i  a l-  
l ’indicato concorso. A g li a ltr i due egreg i A u to r i v en n e  d e lib e r a ta  u n a  d e c e n t e  r i c o m p e n s i  

proporzionata, ritenendosi i l  r isp ettivo  loro m o d e llo  ; e  c iò  sem p re  d i  c o n f o r m i t à  d e l le  p r im e  

intenzioni pubblicate nel m enzionato fog lio  d ’in v ito .

Il pittore Gian Domenico Tiepolo. p resce lto  i l  23  a g o s to  l i S 4 ,  
per l’esecuzione del grandioso affresco, non  g iu n se  a  G e n o v a  d a l la  
natia Venezia ove dimorava colla fam ig lia , che il 3 m a rz o  1TS5. P r e 
sentato· il giorno seguente al Doge G ia m b a ttis ta  A y r o l i  d a l  P a t r i z io  
Alessandro Giustiniani, fece egli a  S .  S e r e n i t à  g ra z io s o  o m a g g io  d i 
una raccolta di incisioni in rame co m prenden te  la v o r i  d e l  p a d r e  su o . 
il celeberrimo G iam battista Tiepolo, del f ra te llo  L o re n z o  e s u o i p e r 
sonali: incisioni clie il Doge consegnò a l s e g re ta r io  d e l l  A c c a d e m ia  
Ligustica di P ittu ra , O rnato, ecc., affinchè r im a n e sse ro  a  d is p o s iz io n e  
di quanti erano in  Genova am ato ri e s tu d io s i d i q u e s ta  a r t e .

Abbiamo tra tto  queste notizie d a i n u m eri 10 e 1S d e g l i  A v v i s i  :
f  G enova, 5. m arzo 1785, p a g .  75. H u m . 10.

Detto giorno (giovedì 3 marzo* giun se da V e n e z ia  l ’e g r e g io  P i t to r e  S i g n o r  G i o :  D o m e n ic o  
Tiepolo, prescelto, come si accennò al n. 35 deU o scorso» liS 4 , d a lla  P s i r i z i a  F a m i g l i a  G iu 
stiniani per dipingere il  Quadro nel V olto  d e lla  G ra n  S a la  d e l R -  P a l a z z o ,  a  t e n o r e  d t .  
trasmesso Bozzetto. Ier i poi fu presentato a S i t a  S e r e n i t à  d a l P a t r i z i o  s i g n o r  A le s s a n d r o  
Giustiniani altro de’ Μ. M. D eputati a ll’e sec u z io n e  d e l p r o g e tta to  L a v o r o .

G enova, SO. a p rile  1785, jx ig .  257. N u m . 1S.

Arendo l ’avvisato P rofessore S ignor G io: D o m en ico  T ie p o lo  p r e s e n t a to  a l  s e r e n i s s i m o  G ia m -  
batista  Ayroli Doge deUa S eren a  R epubblica a lc u n e  O pere in v e n t a t e  d a l  c e l e b r e  G ia m b a -  
t is ta  Tiepolo suo Padre, che m orì in M adrid a l  s e r v ig io  d i S. M. C a t t .  i n c i s e  i n  r a m e  d a U o  
stesso, siccome pure m olte a ltre  incise dal p r e d e tto  S ig n o r  G io : D o m e n ic o ,  e  d a l  S ig n o r  
Lorenzo di lui Fratello coUa g iun ta  delle p r o p r ie :  S u a  S e r e n i  rÀ d o p o  d i  a v e r g l i  s i g n i f i e  s t o  
il  suo particolare gradim ento nelTaccerrarle. le  b s  f a t t e  p a ssa r e  a m a n i  d e l  S e g r e t a r i o  d e l-

( 1 ) Gian Domenico T iepolo, fig lio  am orevole e  d isc ep o lo  p r e d i le t t o  d e l  g r a n d e  G :a m b a t-  
tista , era nato a V enezia il 30 agosto  1727: p e r c iò  n e l 1785 t o c c a v a  d i  g i à  i  5 8  a n n i ,  
ed aveva molto lavorato, specialm ente come c o U a b o r a to re  d e l padre., o c c u p a t i s s i m o  a  c ^ u s s  
di numerose ed im portantissim e com m issioni p r e sso  le  p r in c ip a li  C o r t i  d  E u r o p a .  D o p o  Î-* 
morte del padre, avvenuta a Madrid nel 1770. G ia n  D o m en ico  e r a  r i t o r n a t o  a  V e n e i i a  e  q u iv i  
aveva preso stabile dim ora, sopra tu tto  occu p a to  ad  i l lu s t r a r e  ed a d ì v u l  g a r e  c o n  n u m  e r o - e  
incisioni su rame l ’opera paterna: ne più se  n e  a U o n ta n ò  s in o  a lla  m o r t e  s o p r a g g iu n t a  n e l  
1804, salvo che nel 17S5 per esegu ire appunto n e l R e a i P a la zz o  d i  G e n o v a  i l  g r a n d e  a f f r e s c o  

-di cui teniamo parola.
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l ’A ccad em ia  L ig u s t ic a  d i P ittu ra , ecc. Signor A bate Giolfi ; facendone an grazioso dono alla 
m edesim a a co m o d o  d e ’ Giovani D ile tta n ti, che si applicano a ta l Professione, e del 
P ubblico (1 ) .

G ian D om enico  Tiepolo pose inizio al suo lavoro di dipintura a 
fresco nel soffitto  del Salone del Keal Palazzo in Genova verso i primi 
d e ll'ap rile  1785. X e abbiamo notizia dal n. 15, 9 aprile 1785, degli 
Avvisi, ove a  p ag . 113, si legge :

G enova, 9. a p r ile  1785, pag . 115. R um . 15.
Π sig n o r  G io :  D o m e n ic o  T iepolo g iun to , com e s i disse, da Venezia sua Patria ai 3. dello 

scaduto M arzo h a  p o s to  m a n o  a d ip ingere a fresco nel Volto della Gran Sala del R. Palazzo 
.a ten ore  d e lla  n o ta  < s lib e r a tio n e  de lla  P a tr iz ia  F am iglia  G iustiniani.

I l  g ran d e  affresco , per il quale il pittore ebbe dalla famiglia Giu
s tin ian i il com penso  di 18.000 lire genovesi, il 14 novembre 1785 era 
com piuto, con F u nan im e applauso dei competenti e del gran pub
blico am m esso a  v is ita rlo  il 14 novembre, come risulta dalla seguente 
com unicazione a p p a rs a  sugli A vvisi del 19 novembre 1785, a pag. 389, 
n . 47 :

G e n e r a ,  19. n ovem bre  1785. p a g . S89. Num. J7.
L unedì 14, d e t t o  f o  s im ilm en te  scoperta a lla  pubblica osservazione la Pittura a fresco 

e seg u ita  d a l S ig .  G io :  D om en ico  T iepolo V eneziano nelh  Volta d e lla  Gran Sala del Reai 
Palazzo a sp e se  d e l la  P a t r iz ia  F a m ig lia  G iu stin ian i, che n’ha fa tto  pure indorare la cor
nice- Q u esta  p i t tu r a  coer en tem en te  a l p ro g etto  pubblicato fino de’ 31. agosto 17S2 dalla  
p r e fa ta  F a m ig lia  r a p p r e s e n ta  la  L ig u r ia  a ssisa  su maestoso Trono fiancheggiata da Pallade  
e da E rco le , oo n  v a r i  G e n i aU’intorno, e le  V ir tù  G iustizia, Speranza e Carità, e molte a ltre  
che la  c o r te g g ia n o . V ic in o  a l Trono s i veggon o  le  Insegne della  Ser.m a Repubblica, e della 
F a m ig lia  G iu stin ia n i^  P r e s e n t a s i  su i g ra d in i del Trono medesimo i l  cel. Jacopo Giustiniani 
accom p agn ato  d a lla  V i t t o r ia  in a tto  di r icevere dalla sua R egina la spada, la  cui scelta  
viene a p p ro v a ta  d a  M a g g io r e n t i ,  che v i figu ran o spettatori. L ’Isola d i Scio sotto le  sem
b ian ze d i u n a  M a tr o n a  s t a  add itand o i m agn ific i Tempi, e le  grandiose fabbriche, che »’in
nalzarono n e l su o  t e r r i t o r io  ai tem p i che fu  * posseduta dai G iustin iani. Siede Giano in altra  
parte  s u l l ’A p e n n in o , ed  è  in  a tteg g ia m en to  d i favorire il  commercio, vedendosi intanto ap
prodare a l  l id o  u n  V a sc e U o  carico  di ricch e m erci. Scorgesi ancora il  M artirio di G iovinetti 
G iu stin ia n i, c h e  fu r o n o  u c c is i  in  odio de lla  R e lig io n e  dai Turchi, e  sopra d i essi volano in 

^aria coUe p a lm e  in  m a n o , e  coUe corone a lcu n i A ngioli, che ne festeggiano il trionfo.
U  cam p o  in  c u i s o n o  is to r ia t i  tu t t i  q u esti d iversi fa tti, che vi s i am m irino, ha di lun

ghezza p a lm i 49 e  o n c e  7 . e  29 di largh ezza

* * *

I l  su d a to  la v o ro  di G ian Domenico Tiepolo, accolto al suo na
scere da u n  g e n e ra le  coro di consentim enti e d i lodi, ebbe però av-

L e in c is io n i  d i  m a n o  di G iam b attista  T iepolo  sono in rutto trentacinque 1 C apricci: 
g l i  S c h e r z i d i  f a n t a s i a ;  e  l e  riproduzion i di due suoi d ip in ti:  S . G iuseppe  e l 'Adorazione dei 
J l a v i  d a  p iù  b eU a  e  g a g l ia r d a  in c is ion e  deU ’a r t is ta ’ : quefle di Giandomenico ?ono invece  
rea to  e s e t ta n ta d u e . a lc u n e  di sue com posizioni, a ltre  -he riproducono opere del padre: Lo
renzo in c is e  s o l t a n t o  n o v e  qu adri d e l padre.

La r a c c o lta  d i  in c i s io n i  p resen ta ta  a l D oge può riten-r>i sia quella pubblicata da Giando
m enico nel 1775 e  d e d ic a t a  a l  P on tefice  P io  V I. dal tito lo : t C atfa l-^ 'j d i Varie Op r. c;n tenu fe  
Mei p re d e n te  V o le m *  i n v e n t a t e  d a l C elebre  P i t to r e  G io : B a tta  Tiepolo. Veneto, che fu al te r - 
r i f i o  d i  S . M . C o l t ,  m o r to  ir, M adrid  l i  Ï7 M arzo 1770, numero 16 de lle  quali furono incita  
dàU o tte x fo  e  l e  r im a n e n t i  d a l l i  d i  lu i  f a t i ,  G iandom enico e Lorenzo, p o tiè d u te  d a ll’an zidetto  
/JtojkdoBien ic o  c o l l ’a g g i u n t a  d 'a l t r e  m e  o p ere  ».
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verso il destino; giacché nel giro d i o t t a n t a n n i  c i r c a ,  s o t to  la  c r i 
tica inesorabile degli nomini e Fazione d isso lv itr ice  «lei te m p o , a n d ò  
a- totale rovina. Ed anche il ricordo  scom parve : i n f a t t i  n e l 1866 
nello spazio da esso occupato prese posto  u n  affresco  d e l p i t t o r e  g e 
novese Giuseppe Isola.

Mutati sul finire del Secolo X V III , col m u ta re  d e l le  v ic e n d e  s o 
ciali e politiche, i gusti del pubblico, F A rte  ed i s u o i c u l to r i  s e g u i
rono nuovi opposti orientam enti. I  m a g n a ti d e lF A c c a d e m ia , f r e d d i ,  
compassati, arcigni assertori delle fo rm e del r in n o v a to  c la s s ic is m o , 
predicarono il crucifige contro il se ttecen to  p it to r ic o  e  s p e c ia lm e n te  
contro Giambattista Tiepolo padre del n o s tro , s u p e rb o  c r e a to r e  d i 
luminose festanti visioni p itto riche, il qualè  fu  g iu d ic a to  e r i t e n u to  
gonfio e scorretto artista  fantasioso, la  cu i opera  s t a v a  a  s e g n a r e  i l  
massimo pervertimento della vacua ed in c o n s is te n te  p i t t u r a  d e l f r i 
volo settecento.

Se queste sono le idee che correvano verso  la  p r im a  m e tà  d e l l 'o t 
tocento sull’opera di G iam battista  T iepolo , genio p i t t o r i c o  d i p r i 
missima grandezza, figuriamoci in  quale  c o n s id e ra z io n e  d o v ev a  e s 
ser tenuto il figlio Gian Domenico, che fu  il p iù  fe lic e  i m i t a to r e  d e l 
padre e maestro suo, ma la cui « opera  p it to r ic a  p u ò  e s s e r  c o n s id e 
rata nel suo insieme come una trad u z io n e  da  una l i n g u a  d i  s t r a o r d i 
naria ricchezza a u n ’a ltra  molto m eno copiosa, in izi p o v e ra  a l  p a r a 
gone » (P. Molmenti).

Federigo Alizeri, che fu il più au to revo le  ed a s c o l ta to  c r i t i c o  d ’a r 
te in Genova durante la prim a m età  d e ll’o tto cen to , c o s ì s c r iv e v a  d e l 
lavoro di Gian Domenico Tiepolo, da lu i nom ato  p i t to r e  fa c i le  m a  l i 
cenzioso :

« L’arte degli scorci e de' so ttin sù , degnam ente a l i m e n t a t a  in  V e 
nezia dal Tintoretto e da Paolo, m a n te n u ta  an co r c o n  d e c e n z a  d a l 
Battista Tiepolo, segna i suoi sforzi u lt im i e in d is c re t i  in  q u e s ta  p i t 
tura del Domenico (che forse era co ng iun to  di sa n g u e  a  q u e l p r im o )  ; 
e non bastano una certa chiarezza di t in te  e d e s tre z z a  d ’e s e c u z io n e  a  
scusare la stravaganza del concetto, e l ’abuso  d e lle  i n d u s t r i e  a r t i 
stiche da noi accennate » (*). Sicché agg iunge in  a l t r o  lu o g o  : « F n  
lieve rammarico che in  questi u ltim i a n n i ro v in a sse  in  g r a n  p a r t e  
l’intonaco, e senza speranza di rim ed ia rlo  » (2).

In questi term ini, sul valore del m en tovato  a f f re sc o , a n c o ra  s i 
esprimeva nel 1846 Giuseppe B anchero  a  pag. 319, P a r t e  p r im a  del 
volume « Genova e le Due Riviere » :

« È fresco di Tiepolo veneziano, che ben si conosce n e l le  t i n t e ,  m a  
la stranezza dell’esecuzione è ta le  che genera  c o n fu s io n e  e  i n i n t e l l i 
gibilità ».

(3) Federigo Alizf.ri, Guida artistica  per la c i t tà  d i G enova. V o lu m e  I ,  pag". 94. G e n o v a ,  
presso G. Grondona, 1847.

(4) Federigo Alizeri, Guida illustra tiva  del c itta /lin o  e de l fo ra s tie ro  p e r  l a  c i t t à  d i  G e n o v a  
e sue adiacenze, pag. 95. Genova, Ed. L uigi S a m b o lin o , 1875.
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P e r  av e re  la  giusta e serena valutazione dell’opera dei Tiepolo si 
doveva g iu n g e re  a  questi ultim i anni.

Ma o rm a i p u rtro p p o  il tan to  vilipeso e b istrattato  affresco di Gian 
D om enico e ra  to ta lm en te  ed in modo definitivo scomparso; al suo 
posto il p i t to r e  genovese Giuseppe Isola nel 1866 aveva disteso un’am
pia com posiz ione a  fresco destinata ad esaltare le prospere sorti della 
L igu ria  m ercè  il  commercio (studiosa composizione e sudato lavoro 
afferm ava P A lize ri) , che non sappiamo però con quanta autorevo
lezza e d ig n ità  . a rtis tica  abbia m eritato di sostituire il lavoro di 
G ian D om en ico  Tiepolo.

S t e f a n o  R e ib a u d i
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